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Quale comunismo? 

M 
OIANCAM.OBOHTTI 

adi quale partito parlano? Del Poup' Del fcus' 
Del comunisti cecoslovacchi al potere' E In 
che anno siamo- nel '37? nel '56' Sono doman­
de legittime se consideriamo alcuni giudizi di 
questi giorni attraverso i quali le vittime dei 
massacri cinesi vengono irasfente, loto malora-

no, nella campagna elettorale italiana ad uso della polemi­
ca conno il Pei. Ci sarebbe da soffermarsi su questa piega-
««adomestica degli eventi intemazionali (niente male a 
proposito di cinismo e machiavellismo), ma sari bene in-
Ekfil!!!1? d e " a s t e s s a "onerosità, che Lucio Colletti si al-
•rnunce Impropriamente nei conlronti del segretario del 
« I per panare oltre gli umon. un po' carogna di quanti si 
•Vfnno M Avanti! e andare alla sostanza E cioè al latto 
ette II Partilo comunista italiano che sta oggi davanti all'opi­
nione pubblica italiana e intemazionale è un'o/fra cosa ri-
•petto alte formule che si stanno npescando per i comizi in 
«sta del 18 giugno, una cosa che in nessun modo pud es­
tere nnchiusa dentro l'idea di un partito -pago di qualche 
Tu ^ "*' c o n l K > n" d e l l a c n s l del socialismo reale 
(Martelli) o portatore di una versione -revisionala, n'orma­
ta o corretta» del modello comunista. No, carissimi compa­
gni socialisti, come sapete qui c'è altro con cui misurarsi 
Intanto e'* una forza occidentale che si colloca, nei con­
tanti di regimi autontan, tutta dentro una dinamica mon­
diale per l'affermazione della democrazia e delle sue dia­
lettiche, con una lotta politica che guarda non alla «otre* 
"•"-— ma a una trasformazione profonda e radicale delle 

e del potere In quelle società e in quegli Stati, che si 
~ - dalla parte delle società aperte contro gli umveni 
CURISI del totalitarismo, che si batte non per revisioni super­
ficiali ma per una svolta, perche si apra una pagina nuova 
perché la sovranità sia restituita al popolo. E perché questo 
passaggio avvenga senza sangue e tragedie e siano neutra-
lizzate le resistenze e I colpi di coda che potrebbero ripor­
t i » indietro il mondo intero. 

M» c'è qualcuno che ntiene davvero che in questo nostro 
partito si credesse che, aperte le urne in Polonia, il Poup 
avrebbe avuto la maggioranza' Abbiamo torse dato credito 
a » panie dei dirigenti di quel partilo quando affermava­
no, lino a non molto tempo la. che la crisi di Solidamosc 
era irreversibile? Non è stato abbastanza chiaro quello che 
abbiamo scritto su questo giornale In un dialogo continuo 
con le opposizioni e i dissidenti, di questo e di altri paesi 
dell'Est, nel Sostegno aperto alle loro posizioni' 

M a c'è ancora di più quello che ci sta davanti 
nel futuro Immediato, e in cui siamo già im­
mani, è un passaggio di epoca, un cambia­
mento di onzzonte che riguarda, insieme a noi, 

I M H M H l'Intera sinistra italiana ed europea e che non 
risparmia | socialisti italiani, se solo troveranno 

la fonti di uscire dal cabotaggio delle ostilità quotidiane 
che non guardano al di la della posta di una campagna 
elettorale. Che la portata di questo passaggio sia sottovalu­
tata dai dirigenti socialisti è confermato dalle formule e da­
lli esorcismi con I quali viene dipinta una prospettiva umta-
ritrtklla sinistra: il rientro nel grande fiume che sgorga dai 
fBdel -rivolo leninista» che si è separato nel '21. Si tratte­
rebbe; Irtsommà, di niente più che •riallacciami aite-origini» 
(Martelli ancora alla Direzione socialista di martedì), E for­
te proprio la scelta di centrare la tensione strategica del FU 
tu questo obiettivo, In altre parole sulla conflittualità coh il 
Pel, che impedisce tuttora a questo partito di cogliere la na­
tura del «rivolo». che di fatto non è riducibile alla deviazione 
leninista della storia del socialismo italiano, a meno di vto-
lentare la noria del dopoguerra; ma di cogliere anche I ca­
ratteri del passaggio che la sinistra ha bisogno di compit». 
Questo (I può misurare - se si riesce a mettere da parte per 
un momento l'istinto -di bandiera» - in termini di enfiata in 
una fase di crisi e ristrutturazione, alla fine di questo secolo, 
dell'intero orizzonte del movimento socialista, delle sue ba­
si sociali come delle sue, diverse, ispirazioni Ideologiche. 
C'è una questione di idee e strategie che accompagna 
quella dei nomi. E anche a proposito del nome del Pei, il 
tuo cambiamento, nel momento in cui avvenisse, sarebbe 
non solo II segno di una novità nello schema politico della 
tmistra italiana, ma anche, per un altro verso, la sanzione 
di un processo già avvenuto econ radici profonde. 

Difficile Invece anche soltanto concepirlo come risposta 
•ffcmMtfva a chi chiede al Pel di dissolversi nel nulla. Ma è 
èltmltanto evidente che il «ritorno alte onglm» dei movimen­
to Operalo o all'orizzonte ideale del riformismo (uraliano, 
rivendicato da Craxl, riuscirebbe ad approntare niente pia 
che una sinistra spaesata di fronte ai problemi giganteschi 
della transizione alla democrazia dei paesi del socialismo 
naie, della gestione delle nsorse planetarie, dell'Interdi­
pendenza, del riequlllbno Nord-Sud, del governo democra­
tico dell'economia nelle società sviluppate. E un po' di que­
sto spaesamento è evidente nella politica del socialisti ita­
liani, che ancora al loro ultimo congresso, si sono presenta­
li tenia l'asse di un programma sociale e senza una strate­
gia politica, Se non si ha II coraggio di guardare oltre I limili 
Che II Rai, a differenza di altri partiti della sinistra europea, 
sembra ritenere invalicabili, il nschio per la sinistra italiana 
è quello di consegnare a tempi indefiniti il paese all'ege­
monia, aggiornatissima, delle culture e dei poten neccon-
servaton 
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A colloquio con Angelo Scuderi, candidato Pei 
E stato (denunciato» da Casiruper un aborto terapeutico 
La sua esperienza al S. Antonino di Resole (Firenze) 

CtrtWata 
», . « s i « « v i s t a 

a a FIRENZE «In certo qual 
modo le donne mi hanno 
educato. Ho imparato molto 
da loro in questi anni, mi 
hanno costretto al confronto 
e all'autocnttca. Avevo 12 
anni ed ho visto monre una 
vicina di casa di aborto, per 
aver ingento un intruglio di 
prezzemolo Mio padre, im­
piegato alle ferrovie, e mia 
madre, casalinga, non erano 
molto politicizzati, ma in ca­
sa si parlava apertamente di 
tutto e ricordo le confidenze, 
sussurrate con un filo di vo­
ce, su storie drammatiche di 
donne. Anche in questa in­
credibile vicenda di Fiesole 
le donne sono state determi­
nami. Mi hanno creduto, so­
stenuto, protetto e spinto 
dentro il Pei, dopo che per 
anni vi avevo ruotato attor­
no Mi hanno, infine, convin­
to a candidarmi alle elezioni 
europee, come indipenden­
te» 

Angelo Scuden, un •ra­
gazzo» di 43 apm, dal sorriso 
disarmante, è il ginecologo 
non-obiettore all'ospedale S. 
Antonino di Fiesole (Firen­
ze), che è stato sbattuto sul­
le cronache di tutti i giornali 
per aver praticato un aborto 
terapeutico su una donna al 
quinto mese di una gravi­
danza gemellare. L'informa­
zione trafugata è stata resa 
pubblica dall'on. Casini, in­
nescando un'altra «esempla­
re» inchiesta gludiziana, sul­
la falsariga del caso Mangia-
galli di Milano. Ora il giudice 
ha chiesto l'archiviazione di 
tutta la vicenda, ma il clima 
resta pesante. Le donne so­
no impaurite, gli aborti tera­
peutici sempre pia difficili 
da ottenere e pochi giorni fa 
è nato un bimbo idrocefalo 
da una donna che dispera­
tamente e inutilmente aveva 
chiesto l'Interruzione di gra­
vidanza;.. Nel contempo è 
partite, una. nuova inctuesld 
sulle certificazioni d'urgen* 

«La mia storia 
di ginecologo 
non obiettore» 

Angelo Scuderi, ginecologo non 
obiettore all'ospedale San Antonino 
di Fiesole (Firenze), è salito suo 
malgrado alla ribalta della cronaca, 
nel febbraio scorso. L'on. Casini, 
leader del Movimento per la vita, 
violando tutte le norme previste nel­
la «194», e anche quelle etiche, «de­

nunciò» su una pubblica piazza, 
un'interruzione di gravidanza effet­
tuata dal medico su una donna in 
attesa di due gemelli, di cui uno 
anencefalo. Ne è scaturita un'inchie­
sta della magistratura, accompagna­
ta dalla protesta e dalla mobilitazio­
ne delle donne 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANNA tu -i =» 

P è ^ u « d t a c c o cori «do­
talo « M i n gU allotti te-

no lo 0,7X di tutte le Inter 
nizknl di gravidanza? E 
ceto* lo »M tu dalla Ma» 
cetT 

L'attacco conno l'aborto te­
rapeutico contente una pre­
sa immediata sull'opinione 
pubblica e l'obiettivo è chia­
rissimo, stravolgere la legge 
e vanificarla. Creare un cli­
ma di paura nelle donne, 
per ricacciarle «al loro po­
sto», togliere loro il diritto di 
scegliere, cancellare l'im­
pronta pia umana e non vio­
lenta di cui sono portatrici 
come valore globale nella 
società. E allora questi attac­
chi hanno un significato cul­
turale che va ben al di l ì del 
casi specifici. Perdere su 
questa legge significherebbe 
far tornare le donne indietro 
di decine d'anni e far arre­
stare l'etica nuova che si sta 
affermando sul nuovo rap­
porto fra i sessi, sulle scelte, 
molto difficili, di maternità o 
non maternità. Personal­
mente. quando ho ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
mi è presa una grande pau­
ra Non conosco i meccani­
smi della giustizia, ho temu­
to di restame stntolato e poi 
la risonanza pubblica, il ti­

more di essere additato co­
me uomo-e come medico, 
scorretto e disonesto. In se­
guito ci ho riflettuto, mi sono 
detto che tornando indietro 
mi sarei comportato nello 
stesso modo, e la tranquillila 
ancora una volta me l'hanno 
data le donne. La marcia, gli 
incontri in piazza, le telefo­
nate, le lettere, 'la loro fidu­
cia e solidarietà hanno ri­
confermato la mia scelta di 
vita ed ho continuato il mio 
lavoro. 

Una scena di vita nata 
alando? E eoa»? 

Già dai banchi del liceo pen­
savo ad un lavoro che mi 
mettesse a contatto con la 
gente, ero nmasto i olio in­
fluenzato dalla lettura di Ber­
trand Russell e dal soggiorno 
di studio di un anno in Ame­
rica. Era l'anno in cui lu uc­
ciso Kennedy e come molti 
ragazzi di allora subii i! fasci­
no di questa.figura e della 
•nuova frontiera», ma negli 
Usa fui colpito anche dalla 
vita in comunità e dal volon-
tanato dei giovani nelle pen-
fene e nei sobborghi. Scelsi 
cosi la facoltà di Medicina. 
proprio mentre «scoppiava» 
il '68. L'espenenza nel movi­
mento studentesco, ta parte­
cipazione e il coinvolijimen-
to di allora hanno condizio­
nato tutte le mie scelte II '68 

mi ha lasciato grossi conte­
nuti: una forma di morale ci­
vile e politica. Radici a cui 
mi sento ancora legato Ne­
gli anni della specializzazio­
ne ho frequentato la Clinica 
ostetrica dell'Università per 
imparare il mestiere, ma con 
la consapevolezza di non 
voler restare 11. E infatti subi­
to dopo ho cominciato a la­
vorare nei consultori del Co­
mune di Fiesole. Con la par­
tecipazione e il controllo di 
retti delle donne Tanta con­
traccezione, tante gravidan­
ze Ho imparato molto in 
quegli anni. In ospedale ho 
visto monre ragazze per 
aborto clandestino, ho assi­
stito donne con uten perfo­
rati, massacrate. Ho cono­
sciuto il dottor Conciam, che 
organizzava ì primi gruppi di 
interruzione di gravidanza 
con il metodo Karman, sfi­
dando leggi e morale, e ne 
ho approvato l'opera Lui mi 
insegnò a smitizzare la me­
dicina, usata troppo spesso 
dai medici come mezzo di 
affermazione e di potere. Poi 
passò la "194» ed ho comin­
ciato a fare interruzioni di 
gravidanza, continuando 
l'attività nei consultori. Ora 
sono aiuto al S. Antonino di 
Fiesole e lavoro anche per la 
diagnosi e la prevenzione 
oncologica a Firenze 

La cronaca U ha tatto sali­
re alla ribalta come medi­
co degli aborti. Quanto ti 
pesa quettoimarcblo»? 

Per me l'aborto è tutela della 
salute della donna. Se non 
mi occupassi anche di que­
sto aspetto mi sentirei un 
medico-ginecologo Incom­
pleto Come se una parte 
della salute di un essere 
umano non mi nguardasse e 
la mia profonda convinzione 
deriva dalla conoscenza del-
I aborto clandestino. La 
clandestinità è cosi umilian­
te e procura cosi tanti sensi 
di colpa, tante lacerazioni e 
distruttività che il medico de­
ve farsene carice. Certo l'a­
borto non gratìfica ed è un 
forte stress. Oggi poi ti insul­
tano, ti dicono che sei un as­
sassino, negli ospedali ti 
spiano e ti denunciano Do­
po dieci anni è pesante, pe­
rò ci credo ancora. Ora mi 
definiscono il medico degli 
aborti e nessuna racconta 
cosa facciamo, oltre alle in­
terruzioni di gravidanza, nel­
l'ospedale di Fiesole, fin dal­
la sua fondazione. In Mater­
nità ci sono solo iO posti let­
to, ma le dònne vengono da 
tutte le parti per avere il loro 
bambino qui. Seguendo i'e-
sperienza di Lebóyer, di Mi­
chel Aurini* e: di Braibahti : 
abbiamo trasformato il parto 

in «nascita» con pan rispetto 
e dignità, per madre e neo­
nato. Lasciamo che le don­
ne seguano il loro istinto, n-
com'inciando ad ascoltare il 
proprio corpo. E ciò significa 
abbandonare tutto ciò che la 
cultura medica ha finora im­
posto. E allora la partoriente 
può respirare come crede, 
muoversi, piangere, urlare e 
quando arrivano le spinte 
può scegliere il lettino tradi­
zionale, la sedia o il «lettone» 
a due piazze per far nascere 
Jl suo bambino, in compa­
gnia del partner o di chi cre­
de lei. E in questo coinvolgi­
mento emotivo totale non è 
mai capitato che un uomo 
sia svenuto 11 neonato poi 
viene deposto sulla pancia 
della mamma e il cordone 
non viene tagliato fin quan­
do continua a pulsare Infine 
durante i tre giorni di degen­
za la donna e il neonato 
sempre, vicini, continuano 
senza interruzione il loro 

Toniamo al OMO Fiesole e 
alta denuncia deU'on. Ca­
ttai che ti ha accusato di 

psichiatra prima dell'In­
tervento 

La legge non mi obbligava, 
riconoscendomi, invece, la 
possibilità di una valutazio­
ne Ed io, in base alla mia 
espenenza e alla mia sensi­
bilità acquisita in lutti questi 
anni, ho ritenuto che vi fosse 
un grave nschio per la salute 
psichica della donna che 
aveva chiesto l'interruzione 
della gravidanza Dovevo va­
lutare ladifferenza fra un'an­
sia contembile e un'ango­
scia che può sfociare in pa­
tologia L'ho fatto Diverso 
sarebbe stato se mi fossi tro­
vato davanti a una paziente 
psichiatrica. Il problema e 

i quello di definire il; tergine 
salute psichica Pcr'friè •vqnì 

• tea,,,S?ram'reaH£qnna,yn 
equilibrio sulla sua Sessuali­
tà, sulla sua procreazione fu­
tura, sul suo rapporto di cop­
pia, sulla sua vita di relazio­
ne con gli altri Altrimenti n-
schiamo il paradosso ameri­
cano dove, poiché è il tenta­
tivo di suicidio l'elemento 
decisivo, le donne si presen­
tano al pronto soccorso con 
le vene dei polsi tagliau o 
imbottite di barbitunci per 
ottenere l'aborto 

Perché hai accettato la 
candidatura alle europee 
nelle Iurte del Pel? 

La disponibilità al dialogo e 
alla riflessione, l'interesse 
per il sociale, per i movimen-
U reali, per le esigenze della 
gente, sono i miei stessi inte­
ressi Sono stato coinvolto e 
trascinato dalla nuova cultu­
ra laica della vita che si sta 
affermando. C'è in questo 
momento storico una indif­
ferenza per la politica astrat­
ta e una nehiesta pressante 
di risposte a bisogni sociali 
una frattura che il Pei si sfor­
za di sanare Disarmo, pace, 
difesa della natura, autode­
terminazione delle donne 
sono discorsi nuovi che cor­
rono per l'Europa. E l'Euro­
pa del '92 non è solo quella 
dell'economia e della politi­
ca,- ma anche dei diritti e dei 
servizi, con al centro l'uomo. 
Ecco io sento di dovermi im­
pegnare per questo. 

Voto nel Mezzogiorno, 
tra inquinamenti 
e truffe elettorali 

C ommentando il 
nostro dossier 
sul voto nel 
Sud, Antonio 

»•-»•>•» Padellato sul 
•Comete della 

Ser,s» ha ripreso in sostan­
za il ragionamento di La 
Ma fa. il Pei ha ragione («il 
materiale - scrive - offre 
un quadro impressionante 
di illegalità,, di pressioni 
criminali e di clientelismo 
selvaggi»), le nostre pro­
poste sono da «prendere in 
considerazione», ma il pro­
blema è stato posto «nel 
momento sbagliato». 

Ammesso e non conces­
so che il «momento» non 
(osi* quello giusto, rimane 
la sostanza della questione 
che abbiamo sollevato 
Abbiamo dimostrato in 
modo sistematico ciò che 
tutti gli uomini e le donne 
del Sud sanno- che II voto, 
nel Mezzogiorno, è sotto­
posto a pesami inquina­
menti, e anche a veri e 
propri imbrogli. 

C'è anzitutto la-mafia, li 
voto è ottenuto molto 
spesso con intimidazioni e 
violenze. A volte minaccia­
te apertamente, a volte 
presenti sistematicamente 
in un ambiente determina­
to A Lisciano, In provin­
cia di Caserta, in pochi an­
ni c'è un assalto armalo al­
la sezione del Pei durante 
il congresso, due sindaci 
comunisti subiscono atten­
tati e sono costretti alle di­
missioni, l'intero consiglio 
comunale è costretto a sua 
volta a dimettersi, due as­
sessori sono assassinati, al­
bi quattro omicidi di ca­
morra in pochi mesi: è li­
bero il voto in queste con­
dizioni? C'è bisogno di una 
minaccia precisa per far 
votate chi I»camorra vuo-

1 tt>'ii*«*rw "' - -
-'Il voto di mafia non éW-

'la*S;'-per- IdT^, vdtd°d. 
m'fiosi. Le speculazioni 
sul razzismo antimeridio­
nale del Pei, nelle quali si è 
distinto in questi giorni 
IVvvanti!», si ritorcono 
contro chi le pronuncia. 
Razzisti sono coloro che 
vogliono che- l cittadini 
mendionali siano e testino 
vittime della mafia, dei po­
litici inquinati, dello Stato 
assente o peggio Costretti 
a dare il voto come si è co­
stretti a subire un'estorsio­
ne 

C'è poi il clientelismo 
Sappiamo bene che va te­
nuto distìnto dalla mafia. 
Sappiamo anche che il 
clientelismo ha sempre ca­
ratterizzato le vicende elet­
torali nel Mezzogiorno Ma 
il fenomeno ha assunto 
oggi dimensioni impressio­
nami. Il posto di lavoro è 
l'oggetto pnncipale dell'i­
gnobile baratto, al quale i 
giovani meridionali sono 
corretti, tra il loro dintto 
coitituzionale al lavoro e il 
modo di esercitare un altro 
diritto fondamentale, il vo­
to 

Al tradizionale clienteli­
smo si accompagna la 
commistione tra politica, 
affari, e uso della spesa 
pubblica, che organizza il 
consenso ai pattiti di go-

M Viene verso di noi la so­
cietà multirazziale Forse, in 
questo scorcio di secolo, 
mentre si attenua l'incubo 
della guerra nucleare il segno 
dei tempi più ricco di senso 
sta proprio qui. Società multi­
razziale, infatti, vuol dire in­
contro -e scambio ravvicinato 
fra divèrsi, integrazione e in­
terdipendenza fra culture, sal­
to di, qualità nella convivenza 
fra i- pòpoli. Una condizione 
indispensabile per un mondo 
chiamato a vincere ogni ne­
cessità, della guerra. 

Slamo preparati a una novi­
tà di tal genere? Nessuno, o 
quasi, si dichiara oggi razzista 
in teoria: ma in pratica? Da 
noi un razzismo ideologico 
non ha mai allignato; e finché 
gli immigrati africani e asiatici 
servono a coprire servizi che 
gli Italiani non vogliono più 
svolgere, non mancheranno 
accoglienza.e disponibilità a 
leggi che li tutelino. Ma biso­
gna pur fare i conti con certe 
reazioni registrate dalle crona­
che - la cuccetta negata, le 
minacce sull'autobus - e so­

prattutto con l'andamento dei 
rapporti Nord-Sud La questio­
ne demograflcaròltre due mi­
liardi in più nel Terzo Mondo 
entro il 2015, crescita zero, o 
quasi, in Europa. Sfruttamento 
e devastazione deila natura, 
deserto che avanza, megalo­
poli rendono'ancor meno vivi­
bili gli altri continenti: donde 
un esodo crescente verso di 
noi fino a possibili situazioni 
di lotta per la vita, o per il po­
sto di lavoro. 

Governare la transizione al­
la società multirazziale non è 
compito da affidare soltanto 
alla buona volontà e alla tolle­
ranza degli europei. Esige una 
cultura adeguata e una volon­
tà politica lungimirante. Il go­
verno mondiale non è più 
utopia ma necessità urgente, 
se si vuole evitare - attraverso 
programmi tempestivi e fon­
dati su ;una concezione quali­
tativa, non soltanto quantitati­
va; dello sviluppo - l'Insorgere 
di spinte deleterie a sbarrare 
le frontiere e a ricreare pre­
supposti di guerra. L'appunta­
mento del 1992 trova qui il 

y 

verno Da questo intreccio 
originano episodi a volta 
delinquenziali (come l'at­
tentalo al senatore de. 
Scardaccione, e gli altri. 
scandali del Materano), fi-, 
no all'innesto con la cnmi-
nalità organizzata 

Infine, le vere e proprie 
truffe elettorali Dal gonfia1- i 
mento fasulla dell* lista 
elettorali.' (Cattelvpltumo,'M 
Giardini Naxot, fuman),. 
sotto gli occhi dell'inerte 
ministro Cava, tutore della 
regolarità delle consulta­
zioni elettorali, al maxibro-

"gllo di Napoli (beneficia- ' 
rio, tra gli altri, lo stesso 
Gava), sul quale stanno 
venendo alla luce in questi 
giorni fatti nuovi, di estre­
ma gravità; che cioè l'im­
broglio fu centralizzato, ef­
fettuato materialmente 
non solo nei singoli seggi 
elettorali, ma anche in 
qualche luogo dove il ma-
tenete elettorale era stato ' 
riunito dopo lo scrutinio. ! 

I comunisti pon- ' 

gono un tema -
la libertà di vo­
to - che con 

«»•»•• cerne la sostan­
za stessa della 

democrazia È un proble­
ma che non riguarda cerio 
solo noi, o I nostri risultati 
elettorali. Abbiamo lardato 
a porlo? Forse Sono solo 
queste le cause della no 
stra flessione nel Sud' Cer­
tamente no, e Occhetto lo 
ha ribadito: dobbiamo ri­
vedere il neutro progetto 
meridionalista e il modo 
stesso di essere e di opera­
re del partito nel Mezzo­
giorno. Àtibiarhó comin 
clatp a tarlo cor) le,conte 
rem» di 'Roma (dicem-v 

* * ) . • * , Avellino (1$™ 
orato). ' 

Tutto-ciò, premesso ta 
domanda» che poniamovi? 
anche ai partiti di governo, < 
riguarda il futura Si deve o 
no intervenire fin dora 
perché in ogni luogo dovi­
si voterà l'anno prossimo 
l'espressione della volontà 
popolate su pienamente 
libera? Per quanto ci ri­
guarda, proponiamo per 
l'immediato un'intesa su 
tre punti la nforma del si­
stema elettorale locale, a 
cominciare dall'abolizione 
del voto di preferenza, che 
esiste solo in Italia, un inte 
sa tra tufi i partiti per chie­
dere ad ogni aspirante 
candidato una dichiarazio­
ne sul reddito e sul patri­
monio e la dichiarazione-
delle spese sostenute nella 
campagna elettorale, l'im­
pegno dei segreta-i nazio­
nali dei pattili a non candi­
date persone che abbiano 
condanne per reati gravi, e 
comunque che abbiano in 
corso procedimenti penali 
o di prevenzione per reati 
connessi alla mafia Ben 
lungi dall'esaunre il pro­
getto riformatore di cui il 
Sud ha bisogno, queste 
proposte ne sono tuttavia 
l'indispensabile premessa; 

.si tratta delle precondìzio-
nis per l'esercizio dei." piali 
elementan diritti derrìocra-1 
liei nel Mezzogiorno. * - * 

LasdefeH 
multirazziale 

suo banco di prova più dllfici-
le.Una cultura adeguata. Sotto 
questo profilo ir documénto 
della Pontificia Commissione 
jusiilia a pax sul razzismo, 
pubblicato in febbraio, merita 
un'attenzione inversamente 
proporzionale alla scarsità di 
commenti. Vi si trova un'anali­
si sia delle fanne palési e isti­
tuzionalizzale sia di quelle 
meno esplicite, elho centri­
che,-sociali, spontanee: tutte 
duramente condannate in 
quanto radicalmente avverse 
all'annuncio cristiano dell'uni­
tà del genere umano. Il carat­
tere etico del documento non 
lo rende affatto innocuo sul 
piano socio-politico. Se diven­

tasse motivo assiduo di predi-. 
cazione in tutte le articolazio­
ni parrocchiali e associative e 
cattoliche, il documento costi­
tuirebbe un fattore importante 
di crescita delle coscienze per 
«vivere nel quotidiano la con­
vinzione dell'identica dignità 
di tutti gli uomini». E questa 
convinzione deve istituziona­
lizzarsi mediante incisive rifor­
me economiche e politiche. 

Particolarmente rilevante il 
paragrafo sul «ruolo basilare 
della scuola» -per insegnare 
che l'altro, proprio perché dif­
ferente, arricchisce la nostra 
esperienza, Si chiede, "a tarti­
ne, la revisione dei manuali 
che falsificano la storia in sen­

so nazionalistico, tacendo le 
colpe storiche del razzismo: Si 
raccomanda una «educazione 
civica» impostata in modo tale 
da sradicare ogni tendenza di­
scriminatoria e da stimolare i 
gruppi etnici diversi alla cono­
scenza e alla stima reciproca. 
Il razzismo nasce, spesso, 
•dalla non conoscenza dell'al­
tro che lascia spazio all'afla-
bulazionee genera paura».-

Nessuna illusione che un'e­
ducazione corretta basti a Im­
munizzare le generazioni futu­
re da)':virus della supremazìa 
bianca!'Ma è una condizione 
necessaria per governare la 
transizione. L'impegno delle 
Chiese cristiane può rappre-

.septarelun^àttòreimportàhte, 
tatjtò più se, come ha dimo­
strato rincontro di Basilea, es­
se sono oggi, in grado di scor­
gere- rièlfopàce,; riéllajsolida-
rietà'a liveltpsuropep é'plane-
tario, nella- «salvaguardia dei-
creato» il radicamento storico 
della loro missione. 

Cosa succede nelle nostre 
scuote? I fatti di razzismo sono 
occasione per immettere ro­
buste antitossine :nei.;ragazzi? 
Tutti gli insegnanti, nessuno 
escluso, avvertono la propria 
responsabilità? Una verilica al­
lento sarebbe opportuna. 

Una questlònespeclfica: la 
prcrvifftiai di -Bolzano: Siamo 
SKIIII che la soluzione perse-
guliaMWquèsti decenni sia 
qùellfc-giustatopla separazio­
ne' scolastica'fra -Italiani e te­
deschi * fonte di «(tabulazio­
ni»*^ paure; data la-nori co-
noscenzajteciproca istituzio­
nalizzata fin dall'infanzia? Lo 
Statuto che garantisce ai tede­
schi' la loro Identità non sarà 
uniincentivo al razzismo, pei 
lo meno al nazionalismo (l'a­
vanzata missina)? Dalle scuo­

le.' separate aliai, intollé'ràqza 
verso i matrimoni; misti: Éfc 
persone, luna italiana l'altra 
tedesca, che decidono di spo­
sarsi: devono"superare l'ostiate 
JamillareyeMituttoi'ambiétitè; 
rovesciando la cultura respira» 
ta linda bambini. Una cultura 
che non predispone alla so­
cietà-multirazziale: questa esi­
ge anche la rinuncia a vedere 
nel sangue # pròpria identit» 
culturale, .-# 3 .ri­

ssiamo pronti ad accettare 
che i nostri figli si uniscanola 
una persona dàlia pelle nera? 
La ragtoneidlce che bisogna 
prepararsi a rispondere sere­
namente 5l,:Anche;:se non»si 
haUera di uqcandldatò ai-No, 
bel cornecapita adue lenitoti 
liberaviUn famoso filmarne. 
ricano;;„i.F«»rsonalmèntejl:,hàB 
™ g ^Preoccuparmi pera 
calodellesnaseite trai Móne» 
b se il;- superamento delia 
guerra, dello: squilibrio Nor* 
Sud; della devastazione, -m-
bientale dovesse.detérrninare 
un urnanlià-in-prevalenia me­
ticcia,il .prezzo mi parrebbe 
accettabile, ™ 
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